[image: image2.png]



Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 

Prot. n.  3552/Area IV/Immigrazione     
       
                        Cremona, 3 febbraio 2010
AL SIG. PRESIDENTE




DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
= CREMONA =





AI SIGG. SINDACI





DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

= LORO SEDI =
AI SIGG. PRESIDENTI

DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO

DEL SETTORE DELL’IMMIGRAZIONE

= LORO SEDI =

AI SIGG. COMPONENTI





IL CONSIGLIO TERRITORIALE PER





L’IMMIGRAZIONE




= LORO SEDI =

OGGETTO: 
Pubblicazione del bando di partecipazione al “Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di paesi terzi 2007-2013” – Azione 9.
In relazione alla questione afferente l’oggetto, comunico che il Ministero dell’Interno – Direzione Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo, in qualità di Autorità Responsabile del “Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di paesi terzi 2007-2013”,, nell’ambito dell’Azione 9 – annualità 2009  “Scambio di buone pratiche”, ha pubblicato un avviso di gara per realizzare un servizio di analisi comparativa sulla normativa vigente in Italia e nei principali Stati membri dell’Unione europea in tema di acquisizione e concessione della cittadinanza ai cittadini stranieri. 
Per realizzare tale obiettivo è richiesta l’analisi, in un’ottica comparativa, dei modelli normativi adottati in Italia, Francia, Germania, Regno Unito e Spagna. 
E’ inoltre richiesta l’attivazione di uno spazio di informazione web, accessibile in lingua italiana ed inglese, finalizzato ad un accesso rapido, organizzato e gratuito a tutto il materiale utilizzato nel corso della ricerca, che possa inoltre rappresentare uno strumento di confronto e discussione guidata sul tema per individuare le linee evolutive verso possibili modelli futuri.
Sono legittimati a presentare la richiesta d’invito tutti i soggetti di cui all’art.34 del D.Lgs. 163/2006.
Gli enti non commerciali (quali organizzazioni governative, intergovernative ed internazionali, associazioni, fondazioni, università ed altri organismi senza scopo di lucro) potranno essere invitati alla procedura in questione, in conformità all’indirizzo espresso dalla Corte di Giustizia Europea e dal Consiglio di Stato, solo se nei rispettivi statuti sia previsto lo svolgimento, anche in modo non prevalente, di attività economiche consistenti nell’offerta di beni o servizi sul libero mercato.

Gli organismi interessati ad essere invitati per l’elaborazione e la realizzazione del progetto cui si riferisce l’avviso - disponibile sul sito web del Ministero dell’Interno - devono trasmettere le loro richieste, pena l’irricevibilità della domanda, all’indirizzo di posta elettronica dlci.fondointegrazione@interno.it, entro e non oltre il giorno 22 febbraio 2010.
La richiesta d’invito dovrà contenere il nominativo (denominazione o ragione sociale) del partecipante, l’indicazione della sede (indirizzo), del recapito telefonico e del numero di fax cui trasmettere l’invito. 
Coloro che invieranno la richiesta d’invito devono vantare un’esperienza specifica di almeno cinque anni nell’ambito della valutazione delle politiche e degli interventi di integrazione. Tali esperienze dovranno essere indicate nella richiesta medesima.

Il progetto dovrà essere realizzato e concluso entro il 30 giugno 2011 e avrà a disposizione un budget massimo complessivo di 108.333,00 euro (IVA esclusa).

Attesa l’importanza dell’iniziativa e l’esiguo margine di tempo a disposizione per la presentazione delle richieste, richiamo l’attenzione delle SS.LL. affinché diano la massima diffusione possibile alla presente comunicazione.
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